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L Voce
del Presidente

a

         n altro anno di solidarietà. 
Di aiuti concreti alle popolazioni 
colpite dal terribile terremoto che il 
24 agosto e ancora il 30 settembre 
ha sconvolto la vita di moltissime 
persone e sbriciolato antichi paesi 
di montagna. Il Centro Italia ha visto 
i nostri volontari accorrere secondo 
le direttive del Dipartimento di 
Protezione Civile nazionale e agire, 
fare, come siamo abituati noi.
Sono in cantiere alcuni progetti che la 
Sede Nazionale realizzerà grazie al contributo dei singoli soci, dei Gruppi, delle Sezioni 
e delle tante persone che ripongono la loro fiducia nell’Associazione Nazionale Alpini. 
Un anno difficile per la gente del Centro Italia anche a causa delle copiose nevicate e del freddo 
intenso. Abbiamo cercato di fare in modo che non si sentissero soli. Personalmente, insieme 
ad alcuni consiglieri nazionali, ho visitato le zone terremotate riuscendo solo così a comprendere 
il dramma che in molti stanno vivendo. Sappiamo tuttavia che la gente di montagna è forte 
e che nonostante il dolore e le privazioni, saprà ritrovare la serenità perduta proprio attraverso 
la vicinanza e la ricostruzione. 
Anche questo è un capitolo del nostro Libro Verde. 
Un capitolo raccontato nelle pagine dedicate alla Protezione Civile, ma anche nei numeri 
che appaiono aridi, ma che nascondo lavoro, sacrificio e senso di appartenenza. 
Accanto a quest’anima fatta di solidarietà verso il prossimo, ci sono altre importanti attività 
che rivelano la missione dell’Ana. La vicinanza ai giovani dimostrata nell’organizzazione dei Campi 
scuola, l’importanza che rivestono la storia, la montagna e la memoria che ritroviamo nel progetto 
delle Conferenze del Centenario. E poi ci sono i numeri: migliaia le ore e le somme devolute 
per onorare i Caduti, dalle sistemazioni dei parchi delle Rimembranze nei piccoli Comuni, 
alla manutenzione dei Sacrari più importanti in Italia. Per i bisognosi, per i poveri, 
per le Associazioni benefiche. Non dimentichiamo il grande contributo che gli alpini offrono 
alla preziosa iniziativa della Colletta alimentare di novembre. E ancora il lavoro del nostro Ospedale 
da Campo che ha operato anche in occasione del terremoto in Centro Italia.
C’è molto da fare e non è questo il momento di prendersi una pausa. La strada è ancora lunga. 
Dobbiamo essere forti e trovare conforto nel senso di appartenenza che da quasi un secolo 
è il motore della nostra Associazione. 
Un’Associazione unica al mondo, straordinaria nello spirito e negli uomini. 
E questo libro ne è la prova.

Sebastiano Favero

U
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Organigramma
Revisori dei conti Ernestino Baradello - Presidente
 Michele Badalucco 
 Gian Domenico Ciocchetti
 Remo Ferretti
 Roberto Migli
 Alcide Bertarini - supplente
 Giancarlo Vercelloni - supplente
Direttore generale Adriano Crugnola
Segretario nazionale Silverio Vecchio
Direttore Bruno Fasani
Delegato Ana in Roma Federico Di Marzo
Resp. Ospedale da Campo Sergio Rizzini
Coord. naz. Protezione Civile Giuseppe Bonaldi
Coord. sezioni Ana all’estero Marco Barmasse
Responsabile Commissione Ifms Renato Cisilin

TOTALE SOCI
Totale soci ordinari 273.999
Soci ordinari Italia 272.293
Soci ordinari estero 1.706
Totale soci aggregati 76.809
Soci aggregati Italia 75.493
Soci aiutanti Italia 1.709
Soci aggregati estero 1.316

TOTALE GRUPPI
Gruppi in Italia 4.288
Gruppi all’estero 134

TOTALE SEZIONI
Sezioni in Italia 80
Sezioni all’estero 30
Gruppi autonomi 7
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gli alpini?
L’impegno dell’Ana in soccorso alla popolazione 
coinvolta dal sisma sta continuando anche con lo 
smontaggio di strutture precedentemente installate, 
utili per altre ricollocazioni. Abbiamo superato 
complessivamente le 10mila giornate/uomo. 
Da poco abbiamo chiuso i gemellaggi con Ripe San 
Ginesio e Apiro, alcuni volontari del 4º Raggruppamento 
sono a Sant’Elpidio, mentre San Ginesio è presidiato dal 
2º Raggruppamento. 
A Tolentino e Bolognola ci sono volontari provenienti dal 
3º Raggruppamento e altri volontari dell’Ana Regione 
Emilia Romgna sono a Caldarola. Molti di loro non sono 
tornati a casa e non hanno abbandonato la popolazione 
nemmeno a Natale e Capodanno. Sono animati da un 
senso di responsabilità ed è stato un modo semplice e 
unico per spartire i disagi e per stare accanto a chi soffre 
e ha perso tutto.
Qualcuno mi chiede: «Ma dov’erano gli alpini dopo 
la scossa del 24 agosto?». Voglio rammentare che 
non erano trascorse due ore dal sisma che già i 
nostri volontari delle unità cinofile da soccorso 
erano sui luoghi per svolgere la loro preziosa attività; 
analogamente le squadre alpinistiche più vicine al luogo 
del disastro operavano in assistenza alla popolazione, 
mentre le squadre degli esploratori si erano messe a 
disposizione della Direzione operazioni di soccorso 
prontamente istituita a Rieti. Nel frattempo, presso i 

NON SEMPRE SI SONO VISTI IN TV
MA CI SONO, OVUNQUE

Dov’erano
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nostri depositi della 
Colonna Mobile 
Ana, si provvedeva 
all’allestimento degli 
automezzi e delle 
attrezzature necessarie 
per l’approntamento 
dei campi di accoglienza.
Tutti sappiamo che 
l’attivazione della 
nostra preziosa e 
collaudata struttura 
non è avvenuta. Ho già 
espresso e ribadisco che 
la Conferenza Unificata 
delle Regioni ha preso il 
sopravvento nella priorità dei soccorsi e 
lascio, non alla fantasia e inventiva interpretativa dei 
lettori, ma ad una sistematica e ricercata immagine, 
camuffata da un impressione di viva solidarietà, 
quello che praticamente è avvenuto.
Quindi, dov’eravamo? Per la Regione Abruzzo i volontari 
del 4º Raggruppamento, appartenenti alla Sezione 
Abruzzi, hanno allestito a Fonte del Campo una cucina 
per il campo di accoglienza; a Marana e a San Giovanni 
di Capitignano hanno installato una tensostruttura 
per accogliere provvisoriamente la popolazione, a 
Cesaproba sono intervenuti volontari di Massa Carrara, 
a Montereale e Ville di Fano quelli della Sezione di Latina 
per l’allestimento di altre tensostrutture necessarie 
per realizzare un luogo di incontro della popolazione 
e per le funzioni liturgiche. 
Sempre il 4º Raggruppamento con la Sezione Abruzzi, 
con il materiale del Dipartimento nazionale e con 
il coinvolgimento della Colonna Mobile Ana, ha 

installato con la 
rapidità richiesta, 
tre tensostrutture 
rispettivamente a 
Gualdo, Cittareale, 
Arli (Acquasanta), 
che sono state utilizzate 
per l’apertura delle 
scuole per l’inizio 
dell’anno scolastico, 
il 15 settembre. Altri 
volontari delle Sezioni 
toscane anno provveduto 
alla preparazione 
dei pasti a Musicchio.
Il 4º Raggruppamento ha 
svolto circa 1.500 giornate/

uomo complessive.
Numerosi volontari appartenenti a tutte le diverse 
Sezioni del Friuli Venezia Giulia per circa 800 giornate/
uomo e hanno partecipato, sin dall’inizio del sisma e 
fino alla recente chiusura, alla gestione della cucina per 
confezionamento dei pasti (circa 250 per ogni pasto) 
del campo di accoglienza di Amatrice, gestito nel suo 
complesso dalla Colonna Mobile della Regione Friuli.
Una menzione particolare deve essere attribuita 
ai volontari Ana che hanno alimentato in maniera 
determinante con circa 1.900 giornate/uomo le attività 
della Colonna Mobile dell’Emilia Romagna nei Comuni 
di Uscerno, Montegallo e Bolognola.
Credo di aver fatto risaltare che la presenza 
dei nostri volontari è stata costante 
e non sia assolutamente mancata.

Giuseppe Bonaldi
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I dati in sintesi

Specializzazioni

3 Sezioni a rotazione sempre allertate    24 ore su 24

5 magazzini distribuiti 
      sul territorio nazionale 
      con materiali ed attrezzature

80 squadre sezionali attive a livello provinciale 
           con autosufficienza logistica ed operativa

Oltre 350 mezzi operativi

Circa 14.000 i volontari attivi

Alpinisti

Subacquei

Sanità

Comunicazioni 

radio (TRX)

Squadre 
antincendio 

boschivo (A.I.B.)

Unità Cinofile 

di Soccorso (UCS)

Logistica

Idrogeologica

Droni

Informatica
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La forza
La direzione e il coordinamento della Protezione Civile 
sono a Milano presso la Sede nazionale dell’Ana
di via Marsala, 9. 
La Protezione Civile dispone di magazzini con materiali 
di pronto impiego (tende, containers, servizi igienici e 

RAGGRUPPAMENTO ALPINI AGGREGATI AMICI DONNE TOTALE
1º 1.006 629 73 223 1.708
2º 2.153 2.084 220 432 4.457
3º 2.778 1.975 110 616 4.863
4º 792 891 94 254 1.777
G.I.M.C.

TOTALI 6.729 5.579 497 1.525 12.805

docce, letti ed altre attrezzature) ad Alessandria, 
Cesano Maderno, Motta di Livenza, Vicenza, 
Massa Carrara, Atessa e Latina. 
L’ospedale da campo aviotrasportabile è depositato 
all’aeroporto militare di Orio al Serio. 

specialità composta da volontari, 
che agiscono direttamente 
o a supporto (sicurezza fisica) 
di volontari che operano 

in ambienti particolarmente impervi.

ci sono squadre sanitarie di auto 
protezione per i volontari delle 
diverse specialità, che operano 
in emergenza, attività esercitative 

e di primo soccorso alla popolazione. Sono disponibili 
diverse tende, che fungono da zona di primo ricovero.
1 ospedale da campo composto da 20 shelter 
con unità operatorie, radiologiche, cardiografiche, 
di analisi, farmacia; 13 tensostrutture di supporto, 
officina, cucina, ecc.

concorre su richiesta delle 
istituzioni preposte (vigili del 
fuoco e forestale) alla prevenzione, 
avvistamento e spegnimento 

degli incendi oltre ad interventi ambientali per la 
formazione di piazzuole per elicotteri, linee tagliafuoco, 
invasi per la raccolta delle acque.

realizzazione di campi di 
accoglienza in completa 
autonomia di mezzi e volontari, 
gestione di materiali e attrezzature 

specifiche dedicate all’allestimento di campi-base.

recente specialità che è a 
supporto di tutte le altre attività 
specialistiche.

concorrono al salvamento 
in acqua e sgombero delle 
aree destinate agli aeromobili 
(Canadair) per il prelevamento 

di acqua da impiegare nello spegnimento incendi, 
assistenza ai volontari che operano in ambienti impervi 
in adiacenza ai corsi d’acqua.

utilizzo frequenze radio riservate 
ed esclusive, autorizzate 
dal Ministero dello Sviluppo 
Economico, e realizza i 

collegamenti radio all’interno dell’associazione al fine 
di coordinare gli interventi delle varie squadre 
che operano in emergenza o in attività esercitative.

concorrono su richiesta delle forze 
dell’ordine alla ricerca di persone 
disperse in superficie, sepolte 
sotto macerie, travolte da valanga 

e al salvamento in acqua.

concorre con mezzi e uomini 
al superamento di emergenze 
alluvionali di diversa tipologia 
e grandezza.

gestisce la rete informatica della 
protezione civile ana aggiornando 
costantemente le situazioni 
di personale, materiali e mezzi. 

Durante le attività esercitative ed emergenziali aggiorna 
la presenza del volontariato.
Convenzioni stipulate con Regioni, Province, Comuni, 
Comunità Montane e altri enti territoriali:
113 unità cinofile; 19 squadre antincendio boschivo 
(A.I.B.) di 2° livello. 

Alpinisti Subacquei

Sanità
Comunicazioni 

radio (TRX)

Squadre 
antincendio 

boschivo (A.I.B.)

Unità Cinofile 
di Soccorso (UCS)

Logistica

Idrogeologica

Droni

Informatica
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Principali operazioni
ANNO INTERVENTO GIORNATE

1976 FRIULI 108.000
1980 IRPINIA dati non conteggiati
1987 VALTELLINA E VAL BREMBANA dati non conteggiati
1989 ARMENIA dati non conteggiati
1994 ALLUVIONE PIEMONTE 32.570 
1996 ALLUVIONE VERSILIA E GARFAGNANA 5.206 
1997 SISMA UMBRIA E MARCHE 16.850 
1998 SARNO 1.120 
1999 MISSIONE ARCOBALENO 562 
1999 VALONA - OSPEDALE DA CAMPO 241 
2000 EMERGENZA IN FRANCIA – DORDOGNE 1.916 
2000 ALLUVIONE PIEMONTE – VALLE D’AOSTA 12.448 
2001 INTERVENTO PREVENTIVO ZONA IMPERIA 706 
2001 INTERVENTO PREVENTIVO VALLE D’AOSTA 3.232 
2001 NUBIFRAGIO BRIANZA 200 
2002 TERREMOTO MOLISE 4.000 
2002 ALLUVIONI E FRANE VARIE 1.000 
2003 OPERAZIONI DI ANTINCENDIO BOSCHIVO 800 
2003 TERREMOTO IN IRAN (26 - 30/12/03) 10 
2004 TERREMOTO IN LOMBARDIA (SALÒ) 1.091 
2005 TSUNAMI IN SRI LANKA 475 
2005 ESEQUIE SANTO PADRE 5.143 
2006 ESERCITAZIONE ASIAGO 5.020
2007 ESERCITAZIONE CUNEO 5.245
2008 ESERCITAZIONE BASSANO 6.150
2008 EMERGENZA NEVE IN PIEMONTE 2.750
2009 TERREMOTO IN ABRUZZO 60.000
2010 RICOSTRUZIONE IN ABRUZZO 19.500
2010 ESERCITAZIONE ADUNATA BERGAMO 450
2010 ES. SETTIMANA DELLA P.C. A MILANO 500
2010 EMERGENZA ALLUVIONE VENETO 3.590
2011 ESERCITAZIONE AD ALESSANDRIA 3.200
2011 ESERCITAZIONE A RESANA (TV) 2.100
2011 ESERCITAZIONE A ENDINE GAIANO (BG) 3.300
2011 EMERGENZA ALLUVIONE LIGURIA 6.500
2012 EMERGENZA NEVE 2.000
2012 INTERVENTO RIPR. AMBIENTALE CINQUE TERRE 2.100
2012 EMERGENZA TERREMOTO PIANURA PADANA 40.000
2012 ESERCITAZIONE CHIURO VALTELLINA 3.000
2012 EMERGENZA ALLUVIONI VENETO E TOSCANA 8.800
2012 ESERCITAZIONE ADUNATA BOLZANO 2.050
2013 EMERGENZA TERREMOTO TOSCANA 760
2013 ESERCITAZIONE ADUNATA PIACENZA 3.720
2013 EMERGENZA ALLUVIONE SARDEGNA 200
2013 ESERCITAZIONE NOVARA 360
2013 CORSO REFERENTI ANA 230
2013 ESERCITAZIONE PALAZZOLO 2.550
2013     ESERCITAZIONE  VAJONT 800
2013     ESERCITAZIONE  DI PRESIDIO A.I.B. PUGLIA 610
2013     ESERCITAZIONE DI PRESIDIO A.I.B. ALASSIO 500
2014 EMERGENZA ESONDAZIONE FIUME SECCHIA 1.140
2014 EMERGENZA NEVE VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA 1.200
2014 ESERCITAZIONE ADUNATA DI PORDENONE   2.600
2014 CUNEO ALPINIADI ESTIVE  3.000
2014 ESERCITAZIONE FINALE EMILIA  1.500
2014 ESERCITAZIONE GALILEO 100
2014 ESERCITAZIONE  DI PRESIDIO A.I.B. PUGLIA 1.000
2014 ESERCITAZIONE MANOPPELLO 1.000
2014 ESERCITAZIONE VERONA 3.500
2014 ESERCITAZIONE APRICA 1.200
2014 EMERGENZA IDROGEOLOGICA RIOLO TERME 350
2014 EMERGENZA IDROGEOLOGICA NORD E CENTRO 10.000
2015 EXPO 2015 1.100
2015 ESERCITAZIONE FIUMI SICURI 2015 1.500
2015 ESERCITAZIONE ADUNATA DE L’AQUILA 3.400
2015 ESERCITAZIONE  DI PRESIDIO A.I.B. PUGLIA 1.150
2015 ESERCITAZIONE TRIVENETA 1.900
2015 ESERCITAZIONE ANXANUM 650
2015 ESERCITAZIONE SANITARIA 200
2015 EMERGENZA METEOROLIGA VENEZIA 80
2015 EMERGENZA ALLUVIONE BENEVENTO 100
2015 EMERGENZA ALLUVIONE VALLI PIACENTINE 300
2016 FLOATING PIERS (PASSERELLA SUL LAGO D’ISEO) 270
2016 ESERCITAZIONE 3° RGPT. PORDENONE 2.000
2016 ESERCITAZIONE ALPINISTI TRICHIANA (BL) 360
2016 ESERCITAZIONE 2° RGPT. VALLECAMONICA 2.500
2016 ESERCITAZIONE 1° RGPT. VALSANGONE 1.155
2016 ESERCITAZIONE  DI PRESIDIO A.I.B. PUGLIA 1.250
2016 SISMA CENTRO ITALIA 12.000



24

ĽO Cspedale da ampo 

L’idea nasce nel 1976 nel corso delle operazioni di 
soccorso resesi necessarie a seguito del terremoto in 
Friuli, quando un gruppo di volontari, medici e infermieri 
dell’Ospedale Maggiore di Bergamo, si reca a Gemona 
poche ore dopo la catastrofe. Le vie di comunicazione 
sono totalmente interrotte. Sbarcati dal cielo, lasciati a 
loro stessi, vivono la drammatica impotenza di chi, pur 
capace ma privo di strumenti adeguati, di assistenza 

logistica e di comunicazioni, non può fare tutto ciò 
che sarebbe necessario in quei tragici momenti. 
Si comprende, allora, che il volontariato non deve essere 
solo un atto eroico e confuso, ma che alla generosità 
devono accompagnarsi l’efficienza, l’autonomia e il 
coordinamento nell’ambito delle istituzioni preposte. 
L’allora Presidente dell’Ana Leonardo Caprioli, lancia 
al Ministro Zamberletti l’idea di una struttura sanitaria 

A ANssociazione lpiniazionaledell’

La storia
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1988 TERREMOTO IN ARMENIA. Impiego dell’Ospedale da Campo nell’ambito del Villaggio Italia.

1994 ALLUVIONE DEL PIEMONTE. Impiego della colonna mobile e allestimento di due presidi sanitari.

1997/1998 TERREMOTO DI  UMBRIA E MARCHE. Impiego a Nocera Umbra dell’Ospedale da Campo per 104 giorni.

1999 EMERGENZA PROFUGHI DI GUERRA DEL KOSOVO. Impiego a Valona - Albania del Grande Ospedale 
shelterizzato durata 7 mesi.

2000 GIUBILEO, GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ. Allestimento a Tor Vergata, Roma, del Posto 
Medico Avanzato.

2000/2001 EMERGENZA ALLUVIONALE E DISSESTO IDROGEOLOGICO - MACUGNAGA (VB). Impiego di modulo 
di pronto soccorso.

2004 STRAGE TERRORISTICA BESLAN – OSSEZIA. Intervento con apparecchiature sanitarie di supporto.

2004/2005 EMERGENZA TSUNAMI SUDEST ASIATICO. Impiego dell’Ospedale da Campo in Sri Lanka durata 9 mesi.

2009 TERREMOTO DELL’ABRUZZO. Impiego di modulo di pronto soccorso a Monticchio (AQ).

2012 TERREMOTO DELL’EMILIA – LOMBARDIA – VENETO. Impiego di modulo radiologico a supporto 
dell’Ospedale di Mirandola (MO).

2012 EMERGENZA PROFUGHI DI GUERRA DELLA SIRIA. Allestimento dell’Ospedale da Campo nel campo 
profughi di Al Zaatari, Giordania.

2016/2017 TERREMOTO IN CENTRO ITALIA. Impiego di modulo radiologico a supporto dell’Ospedale di Norcia (PG).

campale da mettersi in cantiere da parte 
dell’Associazione Nazionale Alpini, che 
proprio nel Friuli aveva dato una esemplare 
dimostrazione di efficienza e di abnegazione. 
Con i primi fondi messi a disposizione 
dalla Associazione Nazionale Alpini ed i 
primi contributi dello Stato, nel 1986 in 
occasione dell’Adunata Nazionale degli 
Alpini a Bergamo, vengono presentate le 
prime grandi unità dell’Ospedale da Campo 
dell’Associazione Nazionale Alpini per la 
Protezione Civile. 
Nell’anno successivo… il battesimo del fuoco. 
Nel 1987 la Valtellina e la Val Brembana vivevano l’incubo 
di una drammatica alluvione. Le Unità Sanitarie Mobili 
dell’Ospedale da Campo, allora in fase di allestimento, e 

un’équipe medica elitrasportata vengono 
inviate nei luoghi maggiormente colpiti e 
forniscono un contributo deciso alle opere 
di soccorso. 
Nell’aprile del 1988 viene inaugurato 
a Milano il primo Ospedale da Campo 
dell’Associazione Nazionale Alpini, 
ultimato e pronto all’impiego con la nuova 
sala operatoria shelterizzata. 
Da qui in avanti gli impieghi operativi 
dell’Ospedale da Campo si sono susseguiti 
quasi senza sosta sia per quanto 

concerne emergenze nazionali e internazionali, 
sia quale struttura sanitaria di supporto per grandi 
eventi, sia per coadiuvare enti ospedalieri nazionali 
in fase di ristrutturazione.
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CHIARANO FOSSALTA M.  100 € 0,00
CIANO  696 € 1.993,00
CIMADOLMO  223 € 6.461,00
CORNUDA  102 € 780,00
COSTE, CRESPIGNAGA, MAD.D.S.  530 € 1.874,00
CROCETTA DEL MONTELLO  1182 € 1.526,00
CUSIGNANA  1554 € 2.308,00
FAGARÈ DELLA BATTAGLIA  1176 € 0,00
FALZÈ DI TREVIGNANO  1869 € 2.445,00
FIETTA  1040 € 0,00
FONTANELLE  1273 € 0,00
GIAVERA DEL MONTELLO  260 € 11.750,00
GORGO AL MONTICANO  70 € 60,00
ISTRANA  330 € 1.700,00
MANSUÈ  494 € 0,00
MASER  714 € 200,00
MASERADA  621 € 3.008,00
MOGLIANO  264 € 0,00
MONASTIER  794 € 375,00
MONFUMO  70 € 500,00
MONTEBELLUNA  2818 € 5.650,00
MOTTA DI LIVENZA  2662 € 4.650,00
MUSANO  2952 € 1.800,00
NEGRISIA  470 € 2.500,00
NERVESA  1222 € 5.622,00
NOGARÈ  374 € 2.365,00
ODERZO  98 € 1.150,00
ONIGO  1545 € 1.850,00
ORMELLE  70 € 400,00
PADERNO DEL GRAPPA  513 € 200,00
PAESE  1742 € 2.510,00
PEDEROBBA  2055 € 4.315,00
PERO  630 € 3.040,00
PIAVON  244 € 650,00
PONTE DI PIAVE  158 € 50,00
PONZANO VENETO  2835 € 500,00
PREGANZIOL  2555 € 8.509,00
QUINTO DI TREVISO  848 € 5.875,00
RESANA  568 € 0,00
RIESE PIO X  1378 € 1.370,00
RONCADE  475 € 2.700,00
RONCADELLE  36 € 0,00
SALGAREDA  280 € 100,00
SAN BIAGIO DI CALLALTA  2571 € 4.820,00
SAN POLO DI PIAVE  234 € 901,00
SAN VITO  663 € 5.150,00
SANTA CROCE DEL MONTELLO  366 € 0,00
SANTA MARIA DELLE VITTORIE  180 € 0,00
SANTANDRÀ  761 € 4.350,00
SANTI ANGELI  114 € 270,00
SELVA DEL MONTELLO  337 € 0,00
SIGNORESSA  1750 € 11.925,00
SILEA-LANZAGO  390 € 100,00
SPRESIANO LOVADINA  46 € 504,00
TEMPIO DI ORMELLE  590 € 0,00
TREVIGNANO  1390 € 1.250,00
TREVISO MM.OO. SALSA-REGINATO  710 € 9.315,00

TREVISO PADRE C. MARANGONI  390 € 1.300,00
VEDELAGO  216 € 1.200,00
VENEGAZZÙ  123 € 0,00
VILLORBA  542 € 0,00
VISNADELLO  155 € 0,00
VOLPAGO DEL MONTELLO  1983 € 2.600,00
ZENSON DI PIAVE  420 € 700,00
ZERO BRANCO  1492 € 13.470,00
Totale 74828 € 179.912,00

TRIESTE
GRUPPO ORE SOMME DONATE
TRIESTE  4459 € 5.500,00
Totale 4459 € 5.500,00

UDINE
GRUPPO ORE SOMME DONATE
ADEGLIACCO - CAVALICCO  667 € 250,00
ALNICCO  220 € 970,00
AQUILEIA  300 € 647,00
BASALDELLA DEL CORMOR  674 € 2.594,00
BEANO  251 € 400,00
BERTIOLO  316 € 0,00
BILLERIO  1485 € 2.250,00
BRANCO  289 € 2.624,20
BUIA  1087 € 260,00
BUTTRIO  1883 € 10.345,00
CAMPOFORMIDO  150 € 50,00
CERVIGNANO DEL FRIULI  209 € 14.710,44
CISERIIS  190 € 350,00
CODROIPO  1730 € 820,00
COIA  700 € 100,00
COLLALTO  463 € 0,00
COLLOREDO DI PRATO  136 € 0,00
COSEANO  176 € 0,00
DIGNANO  157 € 1.305,00
DOLEGNANO  364 € 882,00
FAGAGNA  1131 € 1.530,00
FELETTO UMBERTO  733 € 100,00
FLAIBANO  333 € 0,00
FLAMBRO  291 € 2.400,00
FORGARIA NEL FRIULI  380 € 1.331,00
GORGO DI LATISANA  120 € 50,00
GRADISCUTTA DI VARMO  964 € 4.720,00
GRIONS DI SEDEGLIANO  272 € 0,00
LATISANA  612 € 1.300,00
LATISANOTTA  107 € 120,00
LAUZACCO  475 € 474,00
LIGNANO  494 € 5.000,00
LUSEVERA “VAL TORRE” 1868 € 3.825,00
MAJANO  212 € 1.695,00
MALBORGHETTO VALBRUNA 468 € 3.634,97
MANZANO  260 € 1.500,00
MEDEUZZA  699 € 8.830,00
MONTEAPERTA VAL CORNAPPO  481 € 630,00
MORTEGLIANO  158 € 0,00
MURIS  45 € 0,00
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MUZZANA  500 € 4.271,80
NESPOLEDO E VILLACACCIA  122 € 0,00
ORGNANO  365 € 200,00
OSOPPO  1202 € 700,00
PAGNACCO  86 € 1.300,00
PALAZZOLO DELLO STELLA  1055 € 600,00
PAVIA DI UDINE  95 € 0,00
PERCOTO  130 € 0,00
PERTEGADA  228 € 950,00
POCENIA  130 € 130,00
PRECENICCO  47 € 0,00
REANA DEL ROJALE  767 € 840,00
RESIA “VAL RESIA”  240 € 1.750,00
RIVE D’ARCANO  220 € 0,00
RONCHIS  48 € 260,00
SAMMARDENCHIA  591 € 0,00
SAN GIOVANNI AL NATISONE  998 € 0,00
SAVORGNANO DEL TORRE  210 € 1.500,00
SCLAUNICCO  150 € 0,00
SEDEGLIANO  263 € 180,00
SEDILIS  110 € 0,00
SEGNACCO  310 € 75,00
SEZIONE  11670 € 4.286,60
SUSANS  510 € 950,00
TALMASSONS “M.O.V.M. TEN. F. URLI”  2818 € 887,50
TARCENTO  642 € 100,00
TARVISIO  874 € 360,00
TAVAGNACCO  85 € 300,00
TERENZANO CARGNACCO  1555 € 1.185,00
TORSA  134 € 0,00
TREPPO GRNDE  30 € 0,00
TRICESIMO  171 € 396,00
UDINE NORD  34 € 165,00
UDINE RIZZI  1670 € 1.520,00
UDINE S. OSVALDO  20 € 200,00
UDINE-SUD  2505 € 2.285,00
VARMO  776 € 12.094,00
VILLANOVA DEL JUDRIO  116 € 4.277,00
ZOMPITTA  120 € 1.570,00
ZUGLIANO  78 € 550,00
Totale 53225 € 119.580,51

VALDAGNO
GRUPPO ORE SOMME DONATE
ALTISSIMO  205 € 0,00
BROGLIANO  2808 € 0,00
CAMPOTAMASO  786 € 3.162,00
CASTELGOMBERTO  2280 € 280,00
CASTELLO  374 € 0,00
CASTELVECCHIO  205 € 0,00
CEREALTO  1259 € 0,00
CEREDA  574 € 110,00
CORNEDO  2885 € 2.300,00
MAGLIO DI SOPRA  1621 € 0,00
MASSIGNANI ALTI  1896 € 330,00
MONTEPULGO  107 € 0,00

MUZZOLON  1780 € 0,00
NOVALE  544 € 3.470,00
PIANA  3950 € 22.510,00
PONTE DEI NORI  355 € 0,00
PROTEZIONE CIVILE  6200 € 0,00
RECOARO TERME  2499 € 3.194,00
SAN QUIRICO  2547 € 1.040,00
SEZIONE  0 € 24.600,00
TRISSINO  1590 € 391,00
VALDAGNO CENTRO  1600 € 0,00
VILLA DI CASTELGOMBERTO  524 € 0,00
Totale 36589 € 61.387,00

VALDOBBIADENE
GRUPPO ORE SOMME DONATE
BIGOLINO  1123 € 513,00
CENTRO  30 € 150,00
COL SAN MARTINO  432 € 690,00
COLBERTALDO  311 € 1.481,00
FARRA  303 € 0,00
FUNER CORDEVOLE  101 € 0,00
GUIA  160 € 0,00
MORIAGO  322 € 640,00
MOSNIGO  132 € 1.800,00
PROTEZIONE CIVILE  245 € 0,00
RIVA MARTIGNAGO  174 € 0,00
RON  346 € 0,00
SAN PIETRO  64 € 0,00
SAN VITO  926 € 6.630,00
SANTO STEFANO  1735 € 3.780,00
SEGUSINO  144 € 1.800,00
Totale 6548 € 17.484,00

VALLECAMONICA
GRUPPO ORE SOMME DONATE
ANGOLO TERME  1232 € 1.133,00
ANGONE  0 € 400,00
ARTOGNE  170 € 7.250,00
ASTRIO  560 € 4.785,00
BERZO INFERIORE  450 € 1.500,00
BERZO SUPERIORE  1640 € 1.220,00
BIENNO  445 € 6.667,00
BORNO  1056 € 1.120,00
BRAONE  163 € 950,00
BRENO  390 € 438,00
CANÈ  30 € 2.000,00
CAPO DI PONTE  104 € 733,00
CEDEGOLO  70 € 300,00
CEMMO  1210 € 950,00
CERVENO  70 € 0,00
CETO  152 € 50,00
CEVO  925 € 750,00
CIMBERGO  162 € 430,00
CIVIDATE CAMUNO  480 € 1.700,00
COGNO  57 € 930,00
CORTENEDOLO  0 € 1.000,00

I NUMERI DELLA SOLIDARIETÀ
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NOGAROLE  430 € 0,00
NOVENTA VICENTINA  1770 € 12.210,00
ORGIANO  1946 € 150,00
PASSO DI RIVA  470 € 0,00
PERAROLO  1640 € 2.340,00
PIANEZZE DI ARCUGNANO   120 € 500,00
PIOVENE ROCCHETTE  1173 € 900,00
POIANELLA  334 € 5.640,00
POJANA MAGGIORE  560 € 600,00
POLEGGE  137 € 352,00
PONTE DI BARBARANO  142 € 2.070,00
POVOLARO  477 € 0,00
POZZOLO DI VILLAGA  162 € 450,00
PRIABONA  687 € 0,00
QUINTO VICENTINO  511 € 4.200,00
S.ANTONIO DEL PASUBIO  1118 € 0,00
SAN BORTOLO - V. SAVEGNAGO  330 € 400,00
SAN GERMANO/VILLA DEL FERRO  348 € 950,00
SAN LAZZARO “B. SCARONI”  405 € 0,00
SAN PIETRO IN GU  990 € 2.700,00
SAN PIETRO MUSSOLINO  665 € 700,00
SAN ROCCO DI TRETTO  786 € 1.300,00
SAN VITO DI LEGUZZANO  1062 € 1.600,00
SANDRIGO  3470 € 2.984,00
SANTORSO  398 € 900,00
SAP PIO X - G. REOLON  1360 € 2.617,00
SARCEDO  776 € 2.650,00
SAREGO  58 € 0,00
SARMEGO  280 € 0,00
SEGHE DI VELO  452 € 1.320,00
SOSSANO  825 € 0,00
SOVIZZO  89 € 1.600,00
THIENE  657 € 657,00
TORREBELVICINO  1081 € 593,00
TORRESELLE  786 € 500,00
TORRI-LERINO  587 € 2.440,00
VANCIMUGLIO  137 € 0,00
VILLAGA BELVEDERE  179 € 0,00
VILLAGANZERLA  181 € 1.170,00

VILLAGGIO DEL SOLE  718 € 1.285,00

VILLAVERLA  992 € 0,00

VINCENZO PERIZ SETTECÀ  789 € 300,00

ZANÈ  2800 € 0,00

ZERMEGHEDO  68 € 0,00

ZOVENCEDO- SAN GOTTARDO  960 € 3.918,00

ZUGLIANO/GRUMOLO  330 € 300,00

COGOLLO  1248 € 380,00

PONTE DI BARBARANO  108 € 300,00

SANTORSO  165 € 500,00

THIENE  195 € 195,00

TONEZZA DEL CIMONE  624 € 0,00

TORREBELVICINO  0 € 1.000,00

Totale 106132 € 118.657,97

VITTORIO VENETO
GRUPPO ORE SOMME DONATE
CAPPELLA MAGGIORE  261 € 283,00

CITTÀ  246 € 1.300,00

COLLE UMBERTO  1274 € 4.541,00

CORDIGNANO  380 € 2.583,00

COZZUOLO  200 € 0,00

FOLLINA  224 € 1.950,00

FREGONA  158 € 1.018,00

LAGO  390 € 2.405,00

MIANE  339 € 0,00

MONTANER  1073 € 1.160,00

OSIGO  277 € 0,00

REVINE  252 € 0,00

S. GIACOMO  365 € 750,00

TARZO  664 € 250,00

TOVENA  487 € 1.200,00

VAL LAPISINA  140 € 1.750,00

VALMARENO  540 € 200,00

Totale 7270 € 19.390,00

SEDE NAZIONALE
Totale 19535 € 151.500,00

TOTALI GENERALI
Ci viene chiesto di valorizzare il lavoro volontario prestato dagli alpini. Questo dato non è tuttavia quantificabile con precisione, 
spesso poi l’opera che svolgono non ha prezzo. Da quando esiste il Libro verde è sempre stata indicata una valorizzazione di 
€ 27,52 (dato relativo al manovale, indicato nel prezziario delle opere pubbliche della Regione Lombardia). Lo faremo anche 
quest’anno, consapevoli che questa cifra è puramente indicativa e non rispecchia la natura di tutti gli interventi. Ciò che conta 
per gli alpini è donare. E donare, non ha prezzo!

TOTALE SOMME RACCOLTE E DONATE  €    6.979.286,06

ORE VALORIZZATE 2.281.416 x € 27,52 € 62.784.568,32

TOTALE GENERALE DELLA SOLIDARIETÀ ALPINA € 69.763.854,38



64

                  SEZIONE ORE SOMME
 LAVORATE EROGATE

                  SEZIONE ORE SOMME
 LAVORATE EROGATE

Riepilogo dati per Sezione
ABRUZZI   16.172 € 9.605,00

ACQUI TERME 10.201 € 21.313,00

ALESSANDRIA 10.347 € 52.588,00

AOSTA 14.423 € 120.368,63

ASIAGO 7.984 € 13.250,00

ASTI   11.820 € 15.776,00

BARI PUGLIA BASILICATA 1.514 € 0,00

BASSANO   66.805 € 141.000,00

BELLUNO   33.555 € 32.324,00

BERGAMO   303.881 € 987.145,00

BIELLA   20.638 € 157.041,62

BOLOGNESE 45.399 € 36.870,00

BOLZANO 6.727 € 22.032,79

BRESCIA   139.641 € 621.017,00

CADORE   2.121 € 18.752,10

CARNICA   13.439 € 66.314,00

CASALE MONFERRATO 21.546 € 78.132,64

CEVA   2.112 € 100,00

CIVIDALE   7.197 € 19.807,00

COLICO   10.243 € 17.386,00

COMO   48.866 € 155.421,00

CONEGLIANO 17.619 € 70.220,99

CREMONA MANTOVA 5.295 € 18.148,12

CUNEO 12.533 € 2.224,00

DANUBIANA 862 € 3.100,00

DOMODOSSOLA 11.052 € 52.040,00

FELTRE 29.745 € 44.934,38

FIRENZE   13.725 € 35.504,00

GEMONA  4.924 € 14.224,00

GENOVA   4.498 € 35.877,00

GORIZIA   1.818 € 8.997,52

IMPERIA   3.423 € 3.700,00

INTRA 5.745 € 39.425,80

IVREA 6.626 € 47.749,00

LA SPEZIA 1.005 € 8.559,90

LATINA 2.919 € 1.700,00

LECCO 38.011 € 141.669,24

LUINO 19.091 € 46.559,70

MARCHE  5.746 € 13.893,00

MAROSTICA 7.591 € 6.572,11

MASSA CARRARA ALPI APUANE 6.173 € 23.114,00

MILANO 50.368 € 218.673,59

MODENA   47.942 € 80.583,00

MOLISE 3.169 € 0,00

MONDOVÌ 11.158 € 32.744,88

MONZA 34.499 € 112.279,83

NAPOLI   252 € 0,00

NOVARA   17.414 € 47.384,80

OMEGNA   5.910 € 60.852,00

PADOVA  30.304 € 24.753,00

PALMANOVA 15.054 € 49.480,10

PARMA 22.804 € 65.205,80

PAVIA 4.526 € 21.089,00

PIACENZA 18.776 € 80.583,00

PINEROLO 24.854 € 20.805,60

PISA LUCCA LIV 6.501 € 7.621,57

PORDENONE 41.015 € 112.776,08

REGGIO EMILIA 20.615 € 42.876,00

ROMA 1.342 € 14.493,00

SALÒ 55.857 € 241.560,43

SALUZZO   9.754 € 16.824,00

SARDEGNA 306 € 0,00

SAVONA  14.495 € 29.372,00

SICILIA   645 € 0,00

TORINO   82.736 € 129.588,40

TRENTO   158.370 € 887.852,86

TREVISO   74.828 € 179.912,00

TRIESTE   4.459 € 5.500,00

UDINE   53.225 € 119.580,51

VALLECAMONICA   43.590 € 131.775,00

VALDAGNO 36.589 € 61.387,00

VALDOBBIADENE 6.548 € 17.484,00

VALSESIANA   495 € 6.211,00

VALSUSA   24.676 € 5.916,00

VALTELLINESE 70.084 € 116.304,00

VARESE 56.811 € 232.615,00

VENEZIA   5.454 € 10.591,00

VERCELLI   4.821 € 13.154,00

VERONA  95.201 € 328.419,00

VICENZA  106.132 € 118.657,97

VITTORIO VENETO 7.270 € 19.390,00

SEDE NAZIONALE 19.535 € 151.500,00

I NUMERI DELLA SOLIDARIETÀ

TOTALE                  2.281.416
€ 6.979.286,06


